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TORINO, 9 SETTEMBRE 1879. ‘abblamo visto, la stessa parola usata da-|abbutterlo. Aori molti di quelli chelal nuovo ordine ‘di cose, e periò mnn| Giuseppe Guilo Merenda, operaio nell 


Le elezioni municipali 
di Napoli. 

Non si possono sicuramente guardare, 
‘con indifferenza le ultime elezioni di Na- 
poli, di eni da tanto tempo si attendeva 
l'esito, perchè si tratta della città più 
popolosa dello Stato, e di elezioni. gene-| 
rali, e perchè, ‘come’ quello di Roma, 
‘quantunque soltanto amministrative, han- 
no assunto un vero carattera politico, sì 
perchè era questione di conservara o di 
‘scavalcare i precedenti consiglieri, i quali 
avevano preso nn riciso colore politico e| 
sì perchè la prima volta Il partito più o| 
mono clericale entrò fa lizza, dopo la 
circolare, del cardinale Riario-Sforza, 
sscovo di quella metropoli. 

Ma se importantissime si reputano dal 
tatti quelle elezioni a eni per la prima 
volta accorsero i cittadini in gran nu: 
‘mero, intantoché, cosa non più vista, esso 
rali a quasi dieci mila, numero triple di 
quello delle elezioni precedenti, non è) 
così ‘agevole il determinarne la vera si- 
gnificazione, nè provederne le con 
grienza. La sola cosa. veramente ‘appu- 
vata è che îl partito radicale il quale 2- 
vera prima il sopravvento fu sgarato 0 
she nel nuovo Consiglio avrà larga parte 
il partito clericale, nonchè il moderato. 

Confessiamo tuttavia chel non sappiamo 
in questo caso, tanto è l'abuso (che si 
fece delle parole dai diversi partiti, che 
‘cosa sionino veramente le qualificazioni 
che;si danno a vicenda. Bisognerebbe pri-| 
ma conoscere perfattamente i loro frasa- 
ri. Sappiamo, a cagion d'esempio, che 
chiamansi da se stessi conservatori co- 
loro che non vorrebbero che accumulare 
rovine, cristiani quelli che ‘invece di ‘a-| 
mate i loro simili non sono impastati 
che di odio, liberali alonni più intolle- 
ranti e violenti che il ‘Torquemada, i 
quali poi battezzano come clericali quelli 
che credono in Cristo e come consortisti, 
non alcuni membri di Società di mutuo 
soccorso ed ammirazione, i quali eselu- 
dono dalloro consorzio quelli che non 
formano parte del loro sinedrio, mal 
niente meno che il partito il quale ha la 
maggioranza nel paese. Il perchè sarebbe 
conservatore D. Margotti, cristiano Luigi 
Veuillot, liberali i petrolieri, consortesco 
Massimo d'Azeglio e clericale Aleasandro 
Manzoni, 

Si vede adunque che le locazioni dei 
signori giornalisti non hanno una preci 
‘sione veramente geometrica. Anzi , come) 




















[Gli uni o dagli altri può persino ayere 
del significati opposti. CIÒ che agli uni 
può parere libertà è per gli sitri pura 
tirannide. Fidatavi ancora delle costoro 
statisticlio. Idco più. precise potremmo 
avere ao. conoscessimo. appunto i perso- 
naggi che. useirono o non uscirono dalle 
‘ite napolitane, ma se ne togliamo quelli 
che sono noti o pei loro soritti' o ps'loro 
lavori parlamentari, i Lazzari, 1 Nicotera, 
i Sandonati , i Gallotti, ecc.,. degli altri 
non possiamo arguire molto altre gli elo- 
Gli 0 i vitaperl che ne dissero i loroa- 
mici od avversari. Prendiamo talvolta 
dei granchi sui viri che possediamo nel 
recinto. dello nostre mnra:, e no pren 
remmo assai: più facilmente su quelli che 
‘dimorano ciaguscento miglia lungi dal 
‘nof. Quale giudizio esatto potremo recare 
‘nugli Accadia, sngli Anfora ed altri che 
probabilmente faranno parte del Consiglio 
monivipale di Napoli ? 

Qualche cosa su questo argomento nel 
sanno i Napoletani più di nol; ma nio- 
come non vanno punto d'accordo nei loro 
‘giudizi sull'eaito dalle elezioni, dobbiamo 
‘aspettare. che maggior luce ‘si. faccia. 
Infatti, mentre convengono nell'ammet- 
tare che 1 clericali abbiano il sopravvento] 
elascuno dei partiti si consola poi pi 
ando che abbia riportato meno. danno] 
(degli avversari. 

Ma quali sonolo cause per cui, con- 
trariamente. a ciò che è accaduto testè a 
Roma, e che non sarebbe: certo accaduto| 
a Milano e a Torino, i liberali ebbero 
al postutto a Napoli la peggio? Le cai 
\sono parecchie. 

Primieramente le accanito garo inte: 
tine. V'erano radicali puri, terziarii, 
moderati, nicoterini 6 sandonatisti, il 
partito dell'Unitaria, dell'Unione di 
rale, eco. Se tutti questi partiti si {os 
(sero fatto dello concessioni soambievoli , 
sero combinato una lista, comune, a- 
'vrobbero avito certamente una ‘maggio: 
ranza notabile, sgarato i clericali. In- 
Vece non tennero conto bastante di questi, 
seguirono le loro passioni di parte; mentre 
gli uvversarii si. presentavano compatti 
‘all'una. Quindi l'inevitabile risultamento 
‘della sconfitta, Intervenne la stessa cosa 
‘che in una guerra, ove un esercito che 
tiene radunato le suo, forze o lo porta 
lov'è maggiore il pericolo, riesce a de- 
bellare, il nemico più numeroso, che ha 
commesso l'imprudenza di sparpagliare le 
(ane forze. 

Poi, diversamente da ciù clio abbiamo] 
‘viato a Roma , il partito clericale non è 
[a Napoli così acre, nè così irreconollia- 
bile e non si può pur dire assolutamente! 
nemico del regno Italiano » disposto ad 










































‘del Consiglio comunali» past 
devano ostile alle loro credenze religiose. 


candidati ebbero l'avverter\za d'isorivervi 
nomi che potevano tornaro accetti anche 
al liberali e toglievano alla lista stessa 
quel carattere. di ‘assoluta astilità, la 
‘Quale avrebbe potuto mettera jl partito 
‘nazionale alla vedetta. Troviamo) difatto 
tra’ loro candidati alenni ce sono co- 
muni a tutto le liste como quello del se- 
natore Gallotti, altri proposti pure o dal 
terzo partito o dalla Società unitari 
Infine a Roma è fresca la memoria del 
teggimento passato, ndo coloro ole. si 
‘Potevano credero aderenti al medesimo od 
(erano predicati como tali, dovvano do: 
staro ussal più ripugnanza che non a Nn- 
poli, ove è cessata da più lungo tempo 
la dominazione borbonica e questa trova 
‘ancora meno fautori che non ln pontificia 
a Rome, 
Aggiungnsi che le esorbitanze. della 
stampa, le quali fecero tanta afa in que- 
(ti ultimi tempi, i tentativi (benchè a- 
bortiti) degl'internazionali in Italia, gli 
operi per poco non commendati, non- 
chè nonsati, le utopie più pericolose bandite 
come un progresso, dovevano destare 
necessariamente nn senso di reazione 
negli animi. E le reazioni, si sa per'e- 
sperienza di tutti i tempi e di tutti i 
paesi, non sì contengono mai in limiti 
ragionevoli. Come gli ‘abusi del potere 
‘spingono costantemente alla licenza, così 
la licenza invoglia naturalmente }ad e 
gerare il prinelpio dell’antorità 6 alla 
benefica, santa libertà recano eguale 
danno e una cosa © l'altra. Nel grosso 
delle popolazioni il disordine, le. pertur- 
bazioni agomentano più ancora cho l'au- 
torità eccessiva. 
Conosciute lo cause. della. diufattà ri- 
‘mane che se no tragga profitto per l'av- 
venire. Leggiamo che alcuno proteste si 
‘sono giù fatt: contro 16 elezioni di Na- 
poli. So esse avranno un fondamento 
ealo sl osservi rigorosamente la logge, 
‘ma considereremmo como una vera sven: 
tura (6 crediamo non sarà per accadere) 
‘#6 sì cogliessero come un pretesto per 
rinnoyare la gara, Anzitutto l'osservanza 
della legge. Poi è bene che tutti i par- 
titi abbiano, modo di esercitaro la loro 
influenza legale. Se i nuovi eletti baste- 
ranno al loro compito, se. si dimostri 
ranno più valenti del loro predecensori 




















dagnare © lo stesso partito che. questa 
volta ebbe il sopravvento per questo mo- 
tivo medesimo diventerà più affezionato 


liunno voce di appirtenere'a quel partito 
Ron erano sostanzinirnente che avversari 
to, cui cre. 


Nella compilazione della, lista, dei. loro 





Voi raggiri, nell'ombra. Se si dimostrerà 
invece incapnoe perderà ogni speci di 
Inftienza, si sarà demolito. colle proprie 
mani. 

Ei liberali! intanto imparino a non 
soinderai, a non fare questioni di Jana 
caprina, a rispettare i diritti ed i con- 
Vincimenti di tutti, a prendere nello pros- 
sîme elezioni una eplendida rivinolta, e 
in questo caso si potrà dire che non tutto 
il male sia venuto per nuocere. 











Verso le 9 della mattina | 
lnppaya dl ftoco ia uza stanza 
‘d'affizio del legia eointeremmata dei 
chi, e precisamente in quella dell'archivio! 
dello conervvvenzioni ni tabacchi, Setbens i 
Dompleri fonera chiamati “na po' tal, paro 
oppena giunsero sul luogo con maschine a at- 
trezzi domarono l'incendio, vora distratti 
quasi tatti mobili e la cri toro 
Sano nella stanza, danneggiando molto. lego 
‘germenta il fabbrlcato. Crediamo sl atiano fe: 
‘cendo indagini per conoscere se quell’incendio 
fa cacao id 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gaxzetta Ufficiate del 5 sottembro reca; 
1, Un regio decreto (u. 958), del 1° 
‘aguito, chè determina lo norme da oscerrarsi 
per 1a ‘aistribuzione dei. susaidi all'istruzione 
Primaria e popolare. 

1. Nomine nell'ordine equestre della Co- 
rota, d'Itati 

8. Disposizioni nel personale militare 
‘o giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


<« Matrimoni in Ti — Elenco 
delle insorizioni fatto dal 1° al 7. settambre 
‘all'uftio dello stato civile aanicipaio, 

Francesco Ghigliono , parencchisre, resid; a 
Torino, con Teresa Petino, cusitrice; reaid: n 
(Torino. 

Cav. Carlo Stefano Ginsoppa Maria Gloria, 
ossidente , resid. a Torino , con Clementina 
ittoria Giuseppa Maria Felicita Luigia F-| 
richetta Alessandra Gaviglinai, res; a Torino; 

Pietro Rulla, fotografo, res. a Torino , con 

[Antonia Maria" Bordone, ntiratrice, residenta a 
Torino, 
Ginseppo Severin Emilio. Paccotto ; fale-| 
[gname, res. a Torino; con Cristina Maria Cat: 
erina ‘liabetta Alga , cameriera ; rsid. 
"Torino. 

Pietro Selutore Ruggia caltire, rei. a 
‘Torino , con Geltrude ‘Paola Teresa Cappel- 
loro, cameriera, res. n Trino, 

Trigi Chadido Alessio Gallo, impiagato alle 
fertovie , res. ad Onlx , com Elisnbetta Maria 
Maldaleha Gallo, res, & Torino, 

Tgnazio Michele Antonio Perretto, comerisre, 
es. @ Torino ,, con. Domenica Solis Carolina 
‘Angola Baldissene, cucitrice, res, a Torio. 
‘Antonio Leone ‘'agliaferro, studente iù chi 
tafca farmacentica, res, a Torino, con Adelsido 
Teresa ‘assi, benestante, res. a Torino, 

Domenico Caterino Cornaglin, fabbroferraio, 















































gli amministrati non faranno che gua-|resid, a Torino , con Costanza Biava, sarta ;|presenterà stasi 


es. a Torino. 

Sebastiano Falcetti, sarto, res, a Pinerolo, 
(con Olimpia Costa, benestante | resid, a Pi: 
Mnerolo. 





forza meno pericolosa che sa adoperasao 





e inzi 
ergagua-Tepas valova Merenda, operaia a 
Fabbrica del tabncohi, ne. a Torino: 

Giovanni Michele Angelo Vaglio, ufffialo 
tolepraio res, a “Torino, con Palqua Ross 
Dell'Acqua, res. a Torino, 

trattore meccanie 
id. a ‘Torizo, co Maria Pesnione, rosid. 
Cassiborgone. 

Giovanni Gioando; contatino;. residen 
[Foglizzo, con Rasa Succo, enoca, res. 
glizzo, 

Giuseppe Caserio, muratsro, residento a 
TTorino,, cen Atna Strolle, carta, res. a To- 
rino; 

Giacomo Vardiero, panattier‘, resid. a Fi- 
Penze, citi Ottavia Anna ‘Rossi, neg., res, (a 
‘Torino. 

Alberti Porrati, panattiore, res. n Torino; 
‘con Giuseppa Gattiglia, caelttia ’, "res; a To: 
rino 
Pietro Aezali, evcchiero, res. a| Torino, con 
‘Anna Desmbrosto, resid. a Torino, 

Emanuele Palliani, impiegato, nssld: a .To- 
rino, con ‘'eresa Elisabetta ‘Anfossi, resid. a 
Torino. 

Gius, Chiola, lattivandolo, reaid, ‘a Torino, 
‘con Maria Morello, soppressatrice; evia.(a To: 
rino, 

Vincenzo, Ferraris, albergatore, re 1. a To: 
rino, con Carola: Balotti,  tessitrice, | 1 seta, 
resi. ‘a Torino, 

Filippo Mentasti, commesso; di negor Îo, res. 
‘a Torino, con: Gina: Carolina Maggi, bene: 
Stante, és, a Torino, 

Eugenio Casati, ni 
Iilano, con Catterina Co 
Pesi a Torino, 

Giuseppe Antonio Duronî, marmista, re s. a 
[Poriuo, con Ginseppa Teresa Falli, surta, res. 
a Torino. 

Giuseppe Noyazio, Iattoniere, rex, a Tori ho, 
com Fratisesca Saito, sarta, tes, a Torino: 
Giuseppe Sarbora» 
res. a Torino, con 
res. a Torino. 
Conte Luigi Calssotti di Chinaano e Poca--t 
paglia, pomidente, res; a ‘Torino, con Gemmî | 
De Marglierita, res. a Torino. 

Felice Bruoatto, cameriere, res, a Torino, 
con Maris Moutrueoî, atiratrico, res, a To: 
tino. 

Baallio Frauchino, sagrestano, res. a To- 
ilo, co Lia Casilogao, sigarala, residente 
‘a Torino, 
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a; fa di banca, 
Desideris Demonte, sarta x 











Foro torinese. — Alouui avvocati 
del Foro-di ‘Torino hanvo contocato per le ore 
[fi di Innei, 9corr.. nelle: sale del palazzo 





Carignano | icro colleghi allo scopo di dalibe- 
are sopra una dimostrazione a darei al conto 
(Sclopia reduce dal: Congreso di Ginerra. 


<ì $1 ata contituendo in Torino una 
Società dei militari, non iu verrizio, di ogni 
[grado © di ogni armo, col duplice scopo del 
tutto soccorso e della mtitua istrazione, An- 
‘nùnzieremo in alto numero dove 6 da chi ri: 
‘svansi le adesioni, 
‘n È stato rinvenuto il 6 un 
monete contenente tina jiocola somma 
'gletti. 

Chi l'ha smarrito potrà riaverlo presentando 
all'ufficio di polizia municipale gli opportani 
contrassegni. 


Teatri 





rta 
bi 





— Per benofisiata del distinto 
‘attore. drammatico Francesco Pasta, 

‘al Gerbino dalla (Com 
guia Bellotti-Bon ln nuova ed acclamata com- 
mea in 5 atti di V. Sardoa: Rabigar, 

Lo spettacolo comincierà mezz'ora prima del 
solito, 











APPENDICE 


oso 


ESPLORAZIONI 
DELLA NUOVA GUINEA 


I 


LA FORESTA PRIMITIVA 
di Fresch Water lay. 


Fra lo inquietudini della speranza 6 del 
dubbio passai la notte del 10 febbraio 
(1870); al levare del sole, chiamati i miei 
due compagni loro dissi brevemente. che 
avevo deciso di aburcare ad Ouen, se pure 
sasi non rifaggivano dall'azzardosa im- 
presa. Risposermi d'essere pronti a se- 
guirmi; ci atriigemmo la mano, e senza 
dar sospetto alla ciurma ci preparammo 
segrotamente per le imminenti oventnalità. 

To aveva così sortpolosamente nascosto 
fino allora a tutti di bordo le mie inten- 
zioni, che essi credendomi intenzionato 
di costeggiare per ginngere alla semi 
Vilizzata isola di 
gramente manovravano quella mattina ; 
sfortunatamente però. il vento soffando dal 
Nord ci rallentava il cammino; tuttavia, 
a forza di tirare dello Vorilate , riescim: 

















‘mo verso sera a raggiungere il capo Gide, 
ma ci fu impossibile di doppiarlo, 
stante le mareo al pari del vento catili. 
Mi venne allora iu mente di tentare una 
(eoplorazione nei pressi di Gide, quasi per 
preparare la ciurma all'impresa di Onen; 
eravamo appunto, vicinisalmi alla baia del 
Fresch Water; l'additai al capitano Pre- 
scott, e gli ordinai di gettarvi l'Ancor: 
Ei mi ubbidi senza troppo mala voglia 
la ciurma puro, malgrado la. solita nv- 
versione d'avvieinarsi ai Papnani , ci 
sendo stata opportunamente regalata di 
nn'abbondante distribuzione di cognac, 
fece il proprio dovere senza troppo bron- 
tolare, 

Come fu assicurata l'incora , o collo: 
cata la sentinella, tutti dî bordo cercnm-| 
mo di riposare; il di seguente, fatto di 
buon" ora ripetere le distribuzioni di co- 
[gnac, ordinai che fosse posta in mare la 
lancia di sbarco; deci minuti dopo, in 
nina col fratello e Di Lenna, fo ebar- 
‘cava sulla terra Papuana, avendo per sola 
‘scorta quaftro marinai alterati dal li-| 
'quore, è due servi malesi istupiditi dalla 
paara. 

Eravamo abarcati coll dove una ma-| 
guilica cascata d'acqua limpidissima pro- 
‘elpitava in un ampio bacino scavato nel 
basalto dal cadero dell'acqua De 
lizioa ci parve l'occasiono per rinvigo- 
tire le membra; noi ci tuffammo in quella 
per buon tratto di tempo ; quindi riso. 


























Intamento cli dirigommo alla foresta, 

Esa era la più maestosa cl'io avessi 
fin allora veduto; era la vera foresta pri 
ritiva in tatto il amo splendore ; era la 
‘foresta vergine det tropici in tatta la sua 
riccliezza. Abituati già perla lunga pra- 
tica a trovare men difficile il passo se- 
[guendo i letti dei torrenti, fu nostra pri 
ma cura di rintraceiarne alcuno, mia non 
riescendovi , cl fa meatieri d'attaccare di 
faccia la boscaglia che si presontava a 
nol così compatta da sembrare impone» 
trabile davvero. 

L'impenetrabilità delle vergini foreste 
tropicali, non è già, quale si snppono in 
Enrops, specialmente motivata dall'intri» 
cata agglomerazione dei giunchi e delle 
‘altre numerose piante rampicanti: (Zane, 
banisterio , orchidee , ecc‘), esa è assi 
maggiormente dovuta agli ostacoli d'ogni 
genere che presentano gli arborescenti 
faloe, ferne, bambiso, ecc.), i quali riem- 

















da rendere l'uso della scure 





fatica continua, ai 
[due 0 trecento metri nella foresta. 





di tagliare arbusti e di calpestato erbac 








piono tutti gli spazi esistenti fra gli al- 
beri d'alto fusto. Nella zona tropicale 
‘questi arborescenti prendono tale sviluppo 
malagevole 
‘a segno; che ai può reputare fortunato lo 
esploratore il quale, dopo un giorno di 
ivi a penetrare. un 


I nostri primi passi furono adunquel 
molto laboriosi e lenti; tuttavia a forza 


cio, spino e canneti, dopo un pato d'ore| 


‘artivammo ad un sito dove meno intensi 
‘era In bassa vegetazione; facommo alto 
le ci guardammo intorno. 

To in verità mi sento incapace a descrivere 
accuratamente le meraviglie che miraî in 
‘quella foresta; tenterò tnttavia di darne al 
lettore una vaga idea. 

Vidi numerosi e giganteschi alberi, 
i quali, con sorprendente regolarità e 
levandosi quasi colonne a quaranta 0 
‘cinquanta metri dal suolo, sostenevano 
una verdeggiante immensa volta formata 
dall’intreccfarai non interrotto dei loro 
stessi rami; vidi ‘le sottili foglie dei 
eoniferi e delle. acacie accoppiarsi là 
in alto colle Inssnreggianti immense fo- 
glie delle palme; vidi i durian i canori, 
le casuarine, i dammari egli altri molti 
‘alberì a gomma, pittorescamente. confon- 
deve le loro secolari chiome, ricche di 
fratti aquisitissimi; vidi insomma un cielo 
‘di verdura, stellato dai fiori variatiasimi 
dei piirlacoi, delle carsarine, dello orcli- 
deo bizzarre, 

E quasichè tante vegetali ricchezze non 


rano eziandio dato convegno millee mille 


la terra, A/due a due appogi 





- lai soprendento grandezza (Cavpopinya 
perapicillata di Wallace); sui curioni, 








fossero bastate per rendere superbamente 
bella quella semiaeren atrattora, ivi si e- 


fra 1 più superbi angelli che vantar possa | 

ti in sn 
'dei gigauteschi canori, melanconicamente, 
Bemevatio e s'amavano I bronzati picsioni 


‘sulle: paline garrivano e ni beccayano, ii 
lorie molti colori (Bilfares L.), i verdi 
(papagalli (Dasyptilus P.), ed i pero» 
cheti n lunga coda (Charvosina P.); in 
Wui coniferi gracchiavano 6 cormacc! 
corvi griginatri. (Gymnocoruns sent 
eguieti poi or qua or là. allegramente 

saltellavano gli violi dorati (O. qurons); 

‘ele numerose [specio di paradiseî dalle. 
impareggiabili splendidissime penne. 

Erano così numierose colà e si varie lix 
alate famiglie che mi venne il dubbio 
‘ce la foresta non potesse bastare a prov- 
vedero id’alimento tanti augelli; eppam , 
‘ognuno trovava abbondantemente: l'idut 
tato nutrimento; perfin l'acqua ara sta/ ca 
loro provvilenzialmente assicurata, lar aù 
fra i rami, raccoltavi dalle orchidee: a Ile 
concave foglie © nelle coppe, capaci di 
‘contenerno pressoché un quasto di litro 
per ciaschedina: ogni cosa insom a era 
cosi egrogiamente stata disposta @) \ anf- 
ali è piante formavano un ompilw iso per- 
fettissimo. 

Sbalordito quasi ‘abbassai gli occhi: ed 
‘enco che lo sguarito scopre vicirio al suolo 
nuovi tesori. All'ombra protel.trice. degli 
alberi maggiori egregiamente sviluppa: 
Vansi iu quella foresta gli aloe; le fib- 
bre filamentose, gli arbusti. del fofdie, 
egli aranci e dei cedrati, le noci une 
scafe selvatiche, » moltisatnie altre pianto 
0 |frattifere che Ju memoria era sì rifiuta 
di ricordare. 
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i entiro un'niovo 


È ci fu dato 
‘sabato, verà ci fa do di centre ua noto 


‘favoro di L. Marenco, int 
ala Storia d'amore. Et Ca 
ienaidirine. pureaza di lingue, 
ALTO CPielcaramma di pezaero, sono ì pregi 
che adormano questo. nuovo componimento 
‘drammetico, il quale, alieno dagli intrecci 
mme Pine eta s 
premamati eta argomenti. inorali ed inte 
santini. > 
ROMOTAT aarante 0 evmrtre del pro 
Srna arnie aientamanto dale 
sui 
media accolta favorevolmente sia dal 
plaziio entosiasmò rit il poblico al quadro 
pure es ore 
dante del Mito. 
Belli-Blaues, al proscenio por ben tre volte 
tra vivi appluusi. 
Un incldeute tentrale deguo di nota, 











J) 1° mtto della Linda di Cham: |di Tori 
DETTE R n unova pria donna Ferretti non |a'Asti inpiogato alle ferro 
Tina comparve enlla scena è pronuxsiò un|ménica pata Viadrola, id. 0 

pena colto: esco allegare nn impravvito |Giovauni, sigaraia — Basso Gio, Battista, id. 





‘basamento di voce ‘e tornarsene tranquilla: 
‘mente nelle quinte. 


i vollero, per la bella 
il'Pata edi 


| Srrnimiulo, pre 10,48! nera 
‘Aiorna della Lupa 8", 
‘Pelmo quarto a'Sh Rari di sora: 





‘Morti dichiardti atl'firio dello atato civi 
il giorno 8 settembre 1879, 





nolè — Barbero, Teresa, 









Cretti Luigi, sd. 49, di 
'AlReti Achille, id. 62, 
Più 5 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all’uffrio: dello atato civile 
il giorno 7 settembre 1879 
Maschi 6, fommine 12 — Totale 18. 


Morti denunciati all'ufficio dello. stato civile 
il giorno 7 settombre 1875 
Bassano Caterina nata Beltramo, d'anni 41, 
— Manera Gio. Battista, id. 0 

io — Balma Di 
di (Col 











Hdi Torio, tintore — Più 7 minori dan: 
PA 


Come ero da jmmeginatai, nacque qualche — 


foto era (a ne alia presento di © 
IIa Picrofto È del ditettore. d'orchestra 
TO fai ra Inconvenienti 
Perd ni tou 
colino ‘ali 
Fa gota le pentito 
nella Tromiata vicue 












‘Linda'0 con altra opera. 
li abiti del Borow 





dallo 0-1,0i si penserà al resto. 


Tatan'jo si manda id invitare l'altra prima 

come gi sa, già: pro: Ò 

‘all'impresa, e que: Premio 
ita ge pelle contatto accondiscendo 0, si teca 


donna # igaora Muni 
‘sciolta dle ogni impegni 








Jin Sanamento a continue 1, Linda 
at 4 dl 
aio | che onora ia Ciioia alvnar, Iotti 
Sì pu Mico,  possinmo dire, a goduto, dr 
Linc lo qua volta: 

Q posta ceca gran benefciata del corpo di 





all o con due atti delle Educande dî Sor: 


ren do ed i ‘balletti La rosa magica © Mon 
sie wr Dili. 


di ‘npere es, lo. spettacolo 


‘avvertiro il rispotta 
bile pubbdico cho per il momento si farà il 


‘orretti. È questa una bellissima 








Naxcite dichiarate all'uffisio dello stato civile 
n il giorno 8 settembre 1879, 
Maschi 10, femmine 12 — Totale 22. 





| PRESTITO A_PREMI DI NAPOLI 
(Creazione 1688), 
Estrazione del1° settembre 1872. 
Obbligazioni premiate. 
L. 29,000 N. 67,898. 
Premi di L. 500. 
N. 114,854 — N, 199,689, 
È Premi di L. 400, 
| N. 74,902 — N, 9,609 — N. 194,654. 
Premi di L. 900. 
ì| 975,658 — N. 50,695 — N. 160,574 
N. 151,447. 
Premi di L. 950. 








GT Miegzia dî fori! Bicognetà fminisi di| 59.415 67,986 164,810. 19,486 100,605 


wi ombrelli 





"T nuovi quairi plastici. atatueri, marmorei 
ale rolcimimo leri sora al entro Balbo: || 60,959 119,804 18,732 98,614 108,075 
ditliimo però mom li trovò abbastanza PI2-| o1150r 16/564 117,106 





Glici come i primi. 


‘ONSENVANIONI METROROLOGICHE 
iputie all'Osservatorio aatrenomio di Torin 
n wiebri 370 rul Hvollo del mare. 
8 sottambro 1979, 






20,081 20,195 74,992 95,802 05,984 
Premi di D. 150. 


159,996 _.98,916 
68,177 190,076 72,179 19,108 151,486 
41421 180,959. 101,932 56,909 147,685 
lo| 40,869 14197 111/058 99,951 49,669 
186/099 128,690. 28,300 91,716 
1BROX8 189,169 ‘24,022 154,398 





‘Barbarossa a.Sasa, il: quale, 
a opdesto vostro ‘museo 
voll'conoscluto tibbastanze, perchè) 6 non 
mi. formi n descrivervelo (*). v(% 
bella composizione ; una Ince 
‘acconcia 
Hess Placida nata Pecollo; d'anni 89, di Ge-| VI è pure una figura nudn di donna nel 














tene 
co 5 sac da 











sino 
Saona ed 
molto convenicnta ‘l'eolorito: 








15, di Îotito — |1mare che mi si dice casere, stata ammi-| xa 
atigi, fotografo — |ratissima, altra volta ne) 
‘Milano, carradore — sizione di belle urti 





vostra Ei 
ghe è intitolata| 
l'Onda : bellissimo disugno e molta gra- 








= ia nell'esecazione ; a si loda ancora di 


più nn terzo quadro del medesimo, affatto 
muovo , intitolato Pettegolezzi al fonte. 
Rappresenta esso tre fanciulle del: vil-| 
laggio che alle fontana stanno chiacche- 
rando; di gnali oggetti parlino la malizia 
degli. sguardi e dei sorrisi riveln abba- 
‘stanza. Sono egregiamente dipinto; ‘In! 
na, i personaggi, l'azione sono verls: 
imi ; ma di ‘quel vero! che , lumeggiato 
dall'arte, fa capo al bello. Questo quadro 
fa uno ded primi venduti, sd è etato com-| 
prato dr. un ricco straniero , inglese 0 
americano che sia. 
Il s%gnor Giulio Viotti ha esposto wi 
idillio a Tebe d'Egitto; è un nomo se- 
duto non con troppa grazia che stringe 
‘a 86 una donna vuda. C'è del talento, 
c'è, direi, dell'interizione più che del fatto; 
‘'8 doll'arditezza, una smania di copiare 
il reale chie va sino all'esagerazione: c'è 
la promessa d'un avvenire, non c'è an- 
‘cora Il ‘presente. 
Un artista, anzi due artisti devo dire, 
cho lianno già ottenuto un bel posto nel- 
l’arte, sono i due fratelli. Delleani Cele- 
tino e Lorenzo , i quali Manno ‘esposto 
"in bellissimo quadro che mi si dico ap: 
partenga al vostro sindaco di Torino, in- 
titolato Solilali di ventura, al: bivacco, 
Siamo a mezza costa d'una collina, dove 
ina strada serpeggia passando in mezzo 
‘ad un pianoro che si: apre nell'erta; nl 
destra si drizza fino al culmine la col- 
linà, una parete inobinsta, di sassì, di 
terra e d'erba; a sinistra da un promon: 
‘aggiudica la basanra, si 
vede avvallatai il terreno. e. vaneggiara 
Îo Spazio; tra la riva scoscesa e l’avvi 
lamento stanno Je tende ed aggruppati i 
soldati; st tutto questo stende il sno pa- 
digliono mn ciel sereno, chiszzato di nubi 
Piccole e bianohe (**).La prospettiva è am- 
mirabile; l'erba, il terreno, il cieloegre- 
‘giamente dipinti: v'è luce, v'è aria, v'è 
il vero. 







































= = 144,015 61,878 20,068 Lodevolissimo pure è un altro quadro 
te FEE 3 |154567 109,352 119/974 d'uno solo dei due fratelli, il Lorenzo; 
Fil) È | 20,198 196445 32,208. 87,200] quadro che rappresenta la passeggiata in 
E (fel |a i | 4860 104688 SSOTT 99209] Firenze lung) Arno nel secolo decimosesto, 
3; ola Y |(5as00 101154 591499 25,418. e7,4ao|È d'un disegno così corretto e gluato che 
iz ast FE| a | 7 [101500 109465 argo: 115400 7oeos/ Nulla più; un colore intonato, | eficaco, 
Io |\#iia|it)p #| 9 | i |iouss: ets8 sozso so64 o0se|SeMoptiatitalmo; ‘ine conponizione ele 
8 È n 643. 98,802|gante, vera 0 piacevole. 0'è l'esattezza è| 

FETTE Te IS LA "le IS l'or1900 100/69 ‘ent. 84008 149000|fo icieazo d'ua nammlago coi colore di 
64609 50,660 156,60 ©9145 160,140 (un italiano, Il quadro fu comprato dalla) 

noigierzoliia| seli1olm malue. | 6166 1196 20,8% 1,617 11,490|provincia di Milano; e se lo merita, 


das. 
157,2/4+20,1|11;1|  6afto014|N 2a. leer. 








1t 
137,9/+24,0] 0,7] 
pen. 
di02|-+20,1] 8,6 s0|18°90| 
pen 
786,4|-+94,5/10,8| sopiseor'iN a. in. 
9 pom 
196,4/+29,9/10,9) soltavasin a. la. 
Toiaporatara estrema al | minime + 17,9 
mordi ia gradi satin fmnaine SE 25) 
Aoqua caduta mil, 0,0 
Minima della nevto del 9+ 167. 
BOLLATTINO ASTRONOMICO. 





us Rd 











(Pompe medio di Roma); —10 sottombre 1979. 
Mascara del Mulo, ora b 59 — Passaggio 
ridiano, ore 1 7 


ro 1936 — Tramonto 
Luna 1 53:sera 
aieridinno, ere 6 15/sora 








‘lanolo pei era coperto dalle Vane in-|empie mani, o per meglio dire, le m 


‘terminabili, lo quali si raggrappavan 


‘agli alberi, allo canne da 2uochero, alle|cia, fecero scorrere delsangue innocente, 


(Nd. in.p.8.|162,676 47,191 119,118 96,198 





9,985 39,419 63,052 25768 
89,598 41,382 94,788 16,168 
‘57,905 87,902 56,181 111;679 
51,722 88,409 105,675 4/899 
59,934 11,467 77,783. (6,064 
20,792 60,412 54,058 60,724 


117,000 159,562 154,729 154/207 119,095 

19,980 70,05 48470 99,179 
99,892. 124,599. 156,994 198,606 
110,998 146,092 70,004 59,066 89,049 
"| 94,097 19,381 ‘81,667 95,674 107,948 
99,708) (97,804 19,880 58,634. 


L'ESPOSIZIONE MILANESI 


VI. 

Milano, 6 settembre 1872. 
Distintissimo artista dei vostri com- 
[paesani è pure il signor Bartolomeo Giu- 
liano, Abbiamo qui e piace di molto ,.il 
ino gran quadro dell'Imperatore Federico 














Ludovico Raymond ha esposto una tela, 
[chè non è delle sue: migliori: l'Aretino 
che leggo alcune suo possie al Tiziano e 
lat Sansovino. Ci sono due o tre belle te- 
ite: il resto lascia a desiderare, 
Un quadro assai bello ha inviato En- 
rico Junok: la siesta, contadine canavesi 
in giro pel Piemonte. Eccellentissimo il 
disegno, buona ta composizione, degno di 
questa © di quello il colorito. Odo che 
‘questo vostro artista ò nesai giovani 
ion mancherà certo di far: parlare di sè. 
"Buone promesse dà pure Pio Celestino) 
Girardi che mi dicono allievo del Gnstaldi. 
[l quadro da lui esposto rappresenta Mac- 
cliavelti in carcere, Quella testa è molto 


(*) Questo qundro fa esposto. alla. mostra 
'doliu nostra Società Promotrice due, anni fa 
0 fa allora comprato dal Municipio di Tris, 
(Nota della Direzione). 
(*2) Anche, questo quadro abbiamo visto alla 
nostra esposizione quest'anno medesimo. 
(Nota delta Direzione), 

















atadiata, molto lavorata; rivela ‘ingegno 
e meditazione, e se non è tale da. pro: 
‘drre uno.di quei subiti effetti che chia- 
mano a forza l’attenzione del: pubblico; 
nèn può sfuggire all'esame dell’intelli* 
[gente. 

Gran potenza d'artista rivela Alberto: 
Gilli, il quale ci presenta duo qua- 
dri: Arnaldo da Brescia dojo il divertio 
(avito col papa Adriano IV, 0 Lavater, Il 
primo è un gran quadro. So che esso 
pure figurò all'ultima vostra esposizione 
'otralascio porciò di: ‘descriverlo, Secondo 
mo; è un quadro sbagliato: quelle. dus 
figuro, di cui una lunga lunga sul da: 
vanti 'e l'altra grassa grassa. nel fondo 
presentano poco gradevol vista; quel modo 
di diplagero che pare un mosico, fato 
«ol pennello non è forse Îl più lodevolo; 
ima nel complesso; questo. quadro dinoti 
pur sempre un gran valore d'artista. 

Il secondo, un quadrettino con piucole 
‘figure, è tutto diverso, tanto che non par 
‘îuisi la stessa mano, lo stesso. pennello 
che l'abbia fatto. È un lavoretto alla 
Rembrandt, Una stanza senta, impisì- 
lacolata tutt'intorno di legno ‘scolpito , 
‘con'in mezzo un gruppo, di tre figure 
‘nin omo seduto, un bambino ed una donna 
n piedi; un raggio vivissimo di luco po 
‘stra dall'alto , investe il: capo biondo 
‘del ‘fanciullo e'ne getta l'ombra di pro- 
filo sopra un foglio di carta bianca, dove 
l’homo sta colla matita seguendone i cou- 
torni. Il modo di concepire, a mio av- 
‘àiso, il ‘modo di trattare il pennello , la 
tavolozza e il disegno sono. qui affatto 
diversi da quel che sono nel quadro pro- 
cedente. Si vede che l'autore è un artista 
(ele certa, che non è ancora contento di 

che provando © riprovando vnol farsi 
una strada; un metodo, nn genere suo, 
costituirsi tina individualità artistica. CI 
riuscirà ‘senza dubbio. 
Abbiamo una battaglia di Raffaele Pon- 
tremoli: il principe Umberto in mezzo al 
‘quadrato assalito dagli nlani nel giorno 
iatale, di Custoza l'anno 1866. C'è moto, 
o'è vita; alcone figure di soldati sono 
belle: è un’opera d'effetto; 
Dua quadri ha Carlo Felice, Biscar: 
l'uno Maso Finiguerta e l'invenzione 
‘dell'incisione, l'altro: Villanelle dei cone 
torni di Torino, Preferiamo quest’ultimo. 
C'è gioventà, c'è un'aura di primavera 
‘ele consola; od è molto. lodevole (sopra- 
tutto il disegno. 

Di quadri di figura. dj pittori plemon: 
tesi mi paro che non ve ne sia più 
‘vuno: rimangono i psesaggi, i quali hanno 
‘ina grande importanza, benchè alcuni, 
‘a;non degli ultimi, abblano trascnrato di 
Venire al cimento; ma dei quadri di 
paese vi parlerò in'un'altra lettera. 
Vano. 
—_—————————— 


ELEZIONI DI NAPOLI. 
Leggiamo nel Roma: 

Fino alle' 10 di stamane (8) all'ufficio dei 
presidenti eran pervennti 14 verbali, chesono 
‘quelli della 1°, 9* e 8* sezione di San Ferdi- 
Hiando,' della 2* di Chinîa, della 1% e g*di 
[San Ginsoppe, della 9* e 3* di Vicaria, "della 
1% di San Lorenzo, della 1°, 9%, 9* e d* del 
Mercato o della 1* di; Porto. 

Dalle notizie raccolte pare che i vati con: 
iderati nella media di ciascuna lista, risul: 
tano nel molo seguente: 

Qlericali — voti 745 
Concordati (cioò commuî a. varie liste 
liberali) voti so 
Opposizione (Nicotera e Comp.) voti 509 
terziari (San Donato 6 Comp.) n 817 

Consorteria (Successori D'Afflitto) n 498 
1 ministro della guerra Ricotti, giunto eri 
l'altro a Firenze, uu ‘abboccamento col 
(Re. 






































Fu ceplosa un'arma da fuoco contro il ca- 
valîans dott, Rusconi, sindace di Bagnacavallo, 
le sul sig. Dogiovenni ,. consiglière. comunale 
dello stesa luogo. 1 doppio colpo andò fallito, 
n Jowrnal dé Rome sorive cho il consolo 
italiano a Freetown (Nuova Guinea) , trovasi 
‘attualmente è Roms, ove si è fatto precodere 
[db um rapporto assai interessanto su quella, 
colonia ingleso o sulle sue relazioni coll'Italia, 
M prof, L, Palmieri spedì ai gioriati di 
[Napoli fl: seguente: telegramma. datato dal 
l'Osservatorio vesnviani 
«Il Vesuvio fima con più frequenza da eu- 
trnabi i oratari ; al ale quatche scossa leg- 
giora;» 








Il tribunale correzionale di Venezia hu pub- 
blicato 1a sentenza contro le infintrici di 
(perle che sî erano messe în faciopero eil erano 
usato a qualcho atto di violenze. 

Delle 11 imputate 4 furono nssolte, La Po. 
‘gnazaro Luigia detta Todora el Beggi: Car- 
lotta furono condannato a tre meni di c: rear, 
[Vecchiarutti Maria a due, Bellemo Eleno_Zec- 
‘chini Maria, Divari lena 6 Canton Luigia 
adi it's: 


wr 

SURRIERE DEL MATTINO 
L'on, Lanza, presidente dei ‘ministri, tro. 
Vani in Roma di ritorno dall'ispezione fatta 
‘negli atabilimenti: penitonziari delle jnolo! del 
l'arcipelago toscano. A quanto: dico Ja UVuora 
‘Roma egli sì è confermato nol conviuciento 
(dela necessità di una radicato riforma cl noe 
stro regime. carcerario; e preparerà all'unpo 


‘ina lagge da presentarsi nl Parlamento per 
la prosslna sus riapertura, 





















Imentata la notizia 
ruolo organico dell'amministraziono della. fi 


; [nana 6 dell'istituzione d'una sopraiutor: lenza 


[generale e di intendenzo generali 0 regicnali 
(di inno. 

Noi ainmo in grado di assicurare clio mai 
lion si è peusato dal ministro: di finanza a 
tali cambiamenti, nò a tali innovarioni. (0- 
pinione). 





Sono imminenti diverse. traslocazioni tra i 
funzionari amperiori della pubblica. nicurerza, 

Il cav. Corsi, ‘Inogotenente. colonme:io di 
stato maggiore, è partito iorsera da Roma 
per recarsi al'‘uo posto. di addetto. militaro 
‘presso la legazione italiana a Parigi. 

La Direzione generalo delle Posto ba dira- 
mato il seguento avviso: 

Tu seguito @ cambiamento dorario dello 
ferrorie sarde, le partenza dei piroscafi la Ca» 
(gliari per' Livorno vengono atabilite cone see 
[gue con effetto dal 15 settembre: 

Partenza da Cagliari giorelì 8— se 

‘Arrivo a Livorno sabato 

Partenza da Cagliari Innedì 





Arrivo a Tortoli martedì —720matt, 
Partenza da Tortoli » 8900» 
Arrivo a Terranova » 2 40 sera. 
Part, da Terranova n 840» 


Arrivo a Livorno mercoledì 10.90 matt. 

L'orario dei detti piroscafi fra Livorno © 
[Genova @ vicererea rimane invariato. 

La tassa del macinato liquidata col conta 
fore la superato mel mese s0oreo (i lire 623,095 
Îl provento del mese auteriora e di 954,954 
lire! quello dell'agosto 1871. 














0 |cidiali booche dei: nostri schioppi da cac- 


‘macchie dei banani (musa paradisea) ed|irriverentemento portando la morte fra 
‘agli ananas (Bromelia 4. di Linneo), In|le alate schiere; piccioni, cacatoa, torto- 


questi cespugli fruttiferi i marmupiali [re 


(cuscus, Kangaroo, opposum) ed i ciguali 
(sus papuensis), soli quadrupedi dì quel 
Testesissima isoln, vivevano sicuri di tro- 





, corvi e orioli caddero pele-méle ia 
i [nostro potere; e ne le loro carcasse ar- 
- ricchirono quella sera la sempre. scarsa 
- nostra mensa, ls loro superbe piume, de- 








‘vare sempre abbondante cibo e tranquilla |bitamente preparate, furono poste in salvo! 


esistenza. 

Le farfalle 6 gl'insetti pure si mostra: 
vano qua e la coi magnifici loro. colori; 
eranvi dei coleopteri 





meminoni, ulissti 


e destinate ai nostri musei. 
-| Quando contenti della nostra mattinata! 
: |ritornammo a bordo, una ben grata s0r- 


degli ornitopteri &|presa ci aspettava. Infatti durante la 


[nostra assenza erano venuti dalla. parte! 


eodindî, 000., eve., desiderati tanto dailsad della baia on Ceramese ed ‘un Pa- 
naturalisti d'Enropa, Essi, pacificamente |puano: quest'ultimo però aveva. rifiutato 


volavano di fior în fiore, -e colle lero su-|di nalire sul yack/, e 


ali in irrequieto movimento egre- [servarci nella sua piroga a mezzo miglio [tenderli. Potemmo: però capire assai bene 
gismenta attestavanmi che la natura in[di distanza; il Cerame 





tutte le 
costante attività. 





Non è mestieri che jo spenda psrolo|noci muscate 6 delle scheggie di tart 


ne ninva ad 05- 


invece, venuto] 


ié minime parti era colè in|alcuni mesì prima di noi dalla st vicina! 


‘isola per incettare in Nuova Guinex calle 





‘quale allettato dalla vista dei tesori. ot- 
‘tenuti dal Cerameso erasi deciso di venir 
'ini pure a bordo a ricevere la sna parte] 
‘di tabacco © d’altre europee manifatture, 
(Raddoppiai allora di liberalità, diedi due 
fazzoletti turchini al Papuano, e ben due 
[metri di tela al Ceramese;. diedi un anello 
‘di similoro a. questi, ed un par d'orec: 
‘thini di princistecco a quell'altro; in- 
‘somma tanto seppi fare che i due nuovi 
‘arrivati dopo breve orà gareggiavano 
'noll’estermarni la loro riconoscenza, e ba- 
ciandomi ripetatamente la mano, pro- 
Clamavanmi altamente il più vecchio di 
‘tutti loro fratelli. Molte altro belle cose 
[mi dissero per certo; ma essi parlavano 
il malese così frammisto al papuano, che 
[nè io nè alenno di bordo riesciva ad in- 


(che il Papunno desiderava che uno di nol 
|visitasse il ano villaggio nituato si ‘an 
poggio che ci additava in fondo della 
baia; {o in quel momento soffrendo assai 





per dire quanto io mi rimanessi attonito [rug®, sembrava lieto assai della nostra|per insulto bilioso, non era in grado di 


2 tante natarali cicolezze; dirò solo che |presenza; egli dissemi d'aver desiderio di |annnire alle. preghiere del 


più assai di me 
‘compagni, i quali per la prima volta 
ponevano il piede nelle vergini fo- 





del tabacco e delle stoffe di cotone; ed 
io accolsi le sue offerte con premura; il 








rapuano; in- 


balorditi furono i miei|ncambiare meco delle noci muscate contro |caricai perciò il fratello Pier Fedelo ‘di 


fare le fe veci. Egli parti solo, fidane| 
(dosi nella lealtà dei nostri nuovi amici; 


reste di Nuova Guinea, Malgrado però la |regalai anzi generosamente; indi l'acco 
S Ò A -legli fa intorò potere per 10 ore, e quando 
notra tanta amufrazione: della. natura, [miaal incaricandolo di volersi fare mio|sppanto verso 10° di sera già intomin- 


‘noi fammo abbastanza perversi da stur- 
bare l'ordine naturale delle. cose; sì, si- 
guori nfiei, noi osammo contarbare la 
pace della foresta; in quel giorno le nostre 





interprete presso gl'indigeni e d’invitarli 
‘a vinitarmi. 

Poco dopo che era partito, jl vidi i 
tornere col Papuano della piroga, il 








‘ciavamo ad essere alquanto inquieti sulla 
‘Sua protratta assenza, avemmo,jl piacere 
di vedereelo ricondotto dal Papnano e da 
due suoì compaesani, che eran venuti an- 





lob'esei per ossequiarmi. Amio fratello a- 
‘dunque toccò la fortuna di penetrare pel 
primo (*) fino ad un villaggio Papuano 
dell'interno, e quest’avvenne in una por- 
ziono della costa di Nuova Guinea fin 
‘allora non vinitata mai da alcun enropeo. 

L'aspotto del villaggio papuano chiamato| 
'Lipatnanam è,al diro diato fratello, mise- 
abilissimo; quattro case di legno ad un 
pianosolo bassissimo; mal connesse, spor- 
che, affimieate e puzzolenti; 50 0.00 a- 
bitanti ; altrettanti maiali; na doppio 
numero di galline ; ecco tutto, Attorno 
‘allo abitato pochi acri di terra coltivata ad 
otto facevano. pompa di jama (igname- 
patata), di fagioli , di gran-turco , e di 
‘canne a zucchero ; vi erano quindi al- 
cune piantagioni. di sago (5490 palma), e 
poi a cento metri dall'abitato ricompa- 
tiva intatta la foresta quale fa da 
natara fatta, solcata solo da un sentiero 
intricatissimo che dallu baia metteva al 
‘villaggio. Affatto assenti erano nel vil- 
llaggio i metalli; le ossa femorali del ca- 
soarius fornivano lo laneie, l'ebuno ed il 
legno di ferro fornivano i dardi, il bambù 
leà il vattan fornivano l'arco e la cords, 
poche anfore di terra, pochi ruvidi stru- 
menti agricoli fabbricati col legno, e poi 
nali 














(£) Le precodenti escursioni eseguite da o-| 
landesi, inglesì, portoghesi, francesi, nou che) 
quelle da me fatte nel 1861 e 1966, limita 
fonsi soltanto ni villaggi della costa. 





Una vecchin matrona, lebbrosa si, ma 
‘aftsttuosa. molto, volle darsi speciale: cura 
‘di io fratello, che si dovette subire lo 
'di Joi noioso famigliarità per diverse ori 
(essa era molto avanzata in età, e godevi 
‘del rispetto di tutti gl’indigeni cho la 
‘consideravano come loro regina, 6 ome 
'talo essa fu da mio fratello regalata di 
‘stoffe © di altre europee meraviglio. 
Intanto la notte era avanzata nssni, 
ed ancora ci trovavamo. sul ponto a di- 
[scorrere coi Panpani di Zipatuanam dal 
‘quali attingevamo alla meglio alenne in- 
formazioni del loro paese e dei vicini di- 
stretti; enai' ci rispondevano diffusamento 
è si dimostravano seconoi ravidi si ma 
di nn carattere assai leale o socievol 
ond'io sperai che al postutto i loro. vis 
‘cini di Onen non fossero poi i demonii 
‘ole erano stati proelamati dai. pochi e- 
lsploratorì che m'avevano. preceduto ‘in 
Nuova Gninea, senza. però mai ricaoire 
‘a avvicinare alcuna delle. tribù 6 vil- 
laggi d'Onon. Pensai di richiedere fn 
[proposito il parere dei Lipatnanamesi e 
‘d'offrire loro un considerevole regalo per- 
(chè mì guidassero ad Onen, 
La mia proposta poco. mancò che mi 
guastasse coî miei ospiti: non l'aveva 












‘quasi profferita quand'il più vecchio di 
loro, sorse in pledi, impugno l'armi e dis- 
nomi energicamente: Oraug Ouen jalal, 
(It seguito ad un prossimo niuero) 
G. Ewiuio Cinauri 
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A benofiio dei dinneggiati dalle inonde 







1. Lire 4027 per sottoscrizio 
dal reggio cemaolo di Amsterdam; 

2. Lire 004/75 por oblazioni della colo. 
nia italiana in Damasco versata prosso quel 
regio Consolato. 


TRIBUNALE DELL'ALABAMA. 

I javori principali sono come terminati, cà! 
i «ignori arbitri; dopo una Iunga serie di di- 
scussioni oltremodo arduo o complicata,. riu- 
acitono finalmente ‘a. mettersi. d'accordo in 
tatti i punti sui quali erano chinmati n deli- 
berare. È questa senza dubbio un'eccellente) 
notizia per tutti. 

La seduta di verdi scorso, che durò circa 
8 ora © mezza, può considerarsi come l'ultima 
propriamante detta; i siggiori arbitri si riuni 
asino ancora (quest'oggi, lunedì, a mezzi: 
giorno, ma per un semplice. lavoro di reda- 
ziono, © per. soordinare ogni cos. Essi dovran 
pure esaminare la traduzione di. molti locu- 
menti che, redatti primm jn francese, debbono 
ora tradnrei in inglese e firmarsi su tento in- 
gere. 

Sabato prooslimo, 14, poî, tutti i documenti 
officinli essendo atati trasoritti su pergamene, 
i signori nrbitri vi rinoiranno di nuovo. per 
apporvi le loro firme: 

Giovedi prossimo il: Consiglio, federale ot. 
frirà a tutti i membri. della conferenza un 
gran pranzo d'atdio. 

Tatoruo alle conclusioni. del tribunale non 
ai possono ancora avere dei ragguagli precisi. 
Fiitaittoché i Goreral interessati non abbiano 
ricevuto le comunicazioni offiiali in proposito, 
n morta del trattato di Washington, quelle 
conolusioni non saranno ‘pubblicate, Risulta 
però che i nignori arbitri, mel terminare ì 
loro lavori, si mostrarono tutti pienamente 
soddisiatti di aver trovata ‘una ‘buona slu- 
zione per gl'interessi che ehbero a trattare. 























SEPOLTURA DEL PADRE GIACINTO. 

Snbbato ebbe luogo alla cappella dei Do- 
menicani , in Parigi , una funzione curiosis- 
rità, 

La regola prescrive , nell'online dei Dome: 
‘cani , che allorquando im membro di quel- 
l'ordine manca al suo giuramento ed abban- 
dona la Comunità, sià considerato como morto. 
E ‘nou eolo. èi doventa nn morto morale ; ma 
um morto fisico; non solo cessa di appartenere 
allo. specio degli eletti, ma ancora a, quella 
dei viventi, 

Esso, perchè ,. il puire Giacinto , morlo da 
qualche. giorno , eri l'altro fa regolarmente 
sepolto. 

In mesto alla cappella tappeziata di nero, 
illtiminata da alte torcie, ‘erasi collocato ua 
entaletto di legno aperto, in atto. di ‘aspet- 
taro la sua prede, Tutti i frati vi ni raccol- 
gono intorno, ed incomincia l'ufficio dei morti. 
‘Ad un certo puuto, il domenicano celebrante 
chiudo la bara, vi getta sopra un drappo nero 
od il coro iatuona il Requiem. 

‘Terminata In funzione, il feretro vaoto fu 
deposto ne' sotterranei della cappella, 

Narrasi che d'umute ls funzione più di 








igrime; ‘uno di essi svenno. mentre ni 


La Presso di Vionna dice che l'Iaghiltera 
'avcehbo domandato, per merzo del sun amba- 
ciatore a Berlino, dello splegazioni impe. 
ratore Guglielmo intorno allo scupo che sì 
proporrebibero È tre'eovrani nel loro conveguo. 
Un telegramma dell'agenzia Router comu: 
‘nica ai giornali di Londra la notizia da Mel- 
bourue (Australia) jn data 14 agosto, che 
tutta la ciurma dello sc/coner Lavinia venne 
‘massacrata dagli isolani del maro del Su. 
71 Governo inglese non si oppone a che 
Sultano di Morneo ced un'isola all'Italia. per 
formarvi una colonia di deportazione. 

















CAGENTZIA STEPARI) 
Berlino, 6, settembre. 

L'imperatoro  d’ Austrin (col principe 
realo' di Sassonia, giunse stasera alle ore 
6. Venne ricevuto alla’ stazione dall'im- 
peratore Guglielmo, dal prineipe impe- 
riale © da tutti i principi reali ‘qui pre- 
sonti, e da Bismark. L'imperatore Gn- 
glielmo ed i principi tedeschi portavano 
l'uniforme austriaco; l'imperatore Fran- 
ceaco quello del sno reggimento prussiano. 

L'Imperatore d'Austria, discendendo 
dal vagone imperiale, abbrasoiò l'Impe: 
ratore di Germania; quindi resosi con 
Ini in vettura scoperta al castello reale. 
‘Alle ore 7, l'imperatore. Francesco, ac: 
compagnato dn Andrassy e Manteuffel, 
‘andò a far visita all'imperatore Alessandro 
al palazzo dell'Ambasciata russa; quindi 
i duo Imperatori recaronsi insieme: a 
pranzo al castello reale, in mezzo nile 
ovazioni di grando folla. 

La città è imbandierata. 

Parigi, 6 setfembre. 

L'Opinion Nationale afferma sotto ti 
‘serva che l'imperatore Guglielmo avrebbe 
intenzione di abdicare a favore del priv- 
‘ipo; Federico. Guglielmo. L'abdicazione 
‘sarebbe motivata da ragioni di salute e 
dal desiderio dell'Imperatore che Bismark 
rimanga al potere; anche otto il suo sue- 
censore. 








Madrid, 6 sttembre. 

È smentita la voco del viaggio della 
Regina in tali 

Il giornale l'Iyuala4, confatando; lal 
‘stampa inglese, combatte ‘energicamente 
l'idea della cessione di Cuba, 

Ginevra, 6 settembre, 

Il tribunale ‘arbitrale ha terminate oggi 
le sne deliberazioni, ed aggiornati i de 
tagli e ln redazione definitiva a lonedi 
Il protocollo verrà. firmato ‘sabbato 14 
corrente, 

Il Consiglio federale ha invitato il tri- 
bunale; arbitrale a pranzo a Berna nel 
prossimo giovedì. 

Parigi , 7 settembre. 

L'Evénenient pubblica’ il seguente di- 
‘spscelo dall'Aja , 6: Il Congresso inter- 
nazionale dichinrò il Consiglio. generale 
residente a Londra selolto. Il'nuoyo Con- 
‘siglio ‘atederà a Nuova-York. 

Carlo Marx ha date le sue dimissioni, 

‘Berlino, 7. — La Gareetta di Spener an- 




















trenta domenicani piangevano a calde la- 


‘hunria cho Arturo Kiuusird, membro del Par- 





unto inglese, presentò a Ylamark nn ine | 
»ax0; il {quale' pronunclaaì categoricamente 
(contro l'infallibilità, csprimendo sensi di aim 
patia eil ammirazione per Binmark, nonobé la 
peranza che l'Europafesrà fra. poco liberata 
(dalla, perniciosa inffuenza dell'altramontani» 
sio. L'indirizzo è firmato do 21 membri. del 
Parlamento, da parecchi vescovi e da molti 
preti. 

Berlino, 7. — I gimali tengono, nn lin: 
‘enggio assai benevolo. verso l’imperatore 
d'Anatrio. 

La Gazzetta Nazionale dica cho la. visita] 
dell'imperatore Francesco è una prova dei 
seatitenti amichevoli. che esso ha. verso la 
Germania. La Gazzetta fa voti per la pro- 
ipetità dall'Austria. Soggiunge che gli uo- 
miùî di Stato d'Austria meritano ogni fdncia 
erchè. dedicano tutto le loro, cure. al benes- 
Rete della loro, patria. 

Berlino, 7 settembre. 

‘Andrassy visitò fersera Bismark, trat- 
tenendosi con Ini molto tempo. 

Napoli, 7 settembre, 
I risultati di 51 verbali conosciuti non 
modificano sensibilmente la posizione, Lo 
Sorutinio definitivo si compirà nei primi 
giorni dell’entrante settimana. 
Aa, 7 settembre. 

Vaillant, Araoud, Cournet, Derenre, 
Lemonasu e Ramior sono partiti, non 
vendo potuto ottenere l'organizzazione 
politica dell'Internazionale, e dopo avere 
blasimato il trasferimento del Consiglio 
(generale dell'Iateranzionale in Amerio 
Domani il Congresso ai rechorà al Am- 
sterdam o lunedì terrà l'ultima seduta, 

Berlino, 7 settembre: 

La Gazsetta della Germania del Nord! 
‘dice: 

Il vescovo d'Ermeland, (che all'invito 
‘del Governo; di riconoscere la sovranità 
(completa dello Stato, rispose finora sel: 
tanto evasivamente, indirizzò all'Impera- 
tore la preghiera che fossegli permesso, 
‘quando Sua Maestà fosse giunta a Ma- 
rienbourg, di' presentargli nn indirizzo 
per esprimergli la sua. devozione; L'im- 
peratore risposegli che riceverà l'indirizzo 
soltanto dopochè il vescovo avrà dichia- 
fato di voler obbedire alle leggi dello 
Stato in tatta l'estensione. 

Berlino, 7 settembre. 

Oggi obbe luogo una grande rivista 
‘lello troppe sul campo di Tempelhof. 
'Amsistevano i principî 6 le. prinvipesse 
reali, altri principi ed 1 ministri. L'Im- 
‘peratoro d'Austria e 10 Czar comparvero 
in una carrozza. L'imperatore Guglielmo 
'andò ad incontrarli ‘a cavallo, mentre le 
truppe presentavano le armi; 10! musiche 
‘svionavano gl'iani austriaco e rnsso. Dopo 
lafilato la truppa, nella quale l'Impera- 
tora d'Austria e lo Czar comandarono 
stessi i loro reggimenti, gl'Impera. 
tori ritornarono a Berlino. Una folla im- 
[monsa assistette allo spettacolo, che era 












































Berlino; 8 settembre, 
Teri al pranzo (dl gal 
Guglielmo fece ua brindini ai due imp 





ratori. L'imperatore d'Austria fece un brin- 


Giai all'imperatore Guglielmo ed all'au: 
gusta Casa reale. Lo Crar fece nn brindit 
‘al valoroso eseroito prussiano. 





berto ed il: padro, marescialli rm 





Ianto successo ;) l'illuminazione superba: 


ceveva il corpo diplomatico. 
Londra, 8 settembre, 
Un articolo del Times paragonando l'a 


l'unità italiana riposa su basi solido 


nutrire e aviluppare. 
Londra, 8 settembre. 
Cardwel dar un banchetto, agli uffi 


bridge vi assisteranno. 
Madrid, 8 settembre, 


radicali, 38 di diversi partiti. Mancant 

‘ancora; notizie dì qmattro provinci 
arie 

sospese a Hnena e Cadice, 





to per un grande prestito. 
‘Roma, 8:settembre' (notte); 





L'Opi 
‘amichevole seambio di spiegazioni fra 


trazione della guerra francese mandi 


alla galleria del Fréjus. 
Napoli, 8 settembre. 


frazioni. Paro assicurata l'elezione di 5 
‘candidati comuni alle varie listo © di 2) 
della lista clericale. 

Berlino, 8 settembre. 





‘alta a 


[gliare. 


folla: grandi ovazioni. 


‘stdam. 








8 settembre. 





Parigi 
‘992 settenibre. 
fitorlo, con una lettera esprimente li 


perpetun fedeltà dell'Alsazia verso. li 
Francia. 








Madrid, 7 settembre 








fuiponente. 


, l'Imperatore] 


Lo Czar nominò i principi Carlo ed Al- 
La ritirata collo: fiaccolo ebbe un bril- 


L'imperatore Guglielmo e lo Grar as- 
siatettero ad nun. rappresentazione del- 
l'opera mentre l'imperatore d'Auatria ri- 


- | col; 
nità itallana alla tedesea afferma che Rao tiche 


mentre la tedesca racchiude parecchi ger- 
mi di divisione, che la. pace stessa può 


ciali esteri che assisterono alle manoyre. 
Il principe di Galles ed il duca di Cam- 


Risultati delle elezioni pel Senato: 144 


delle 
di Portorico, Le elezioni sono; 


‘Assicurasi che appena le Cortes saran 
no costituite verrà presentato nn proget 


ione dice che, in seguito ad un 


Governi francese ed fitaliano 1’ ammini» 


l'ordine di sospendere i lavori delle mine 


Stamane mancavano i verbali di duel 


L'imperatore d'Austria manifestò, lu sua) 
disfazione per le accoglienze cor-} 
diali ricovate, Le relazioni fra i tre Im- 
peratori conservano un carattere fami- 


A mezzogiorno lo LI. MM, imperiali 
[edi prineipi recaronsi al giardino zo0- 
logico, dove furono ricevati da numerosa 


Le LL. MM, partiranno oggi. per Po-| 


Una circolare di Lefrano proibisca le 
‘dimostrazioni repubblicane progettate pel 


Il Comitato delle signore di: Strasburgo] 
spedì ‘a’ Thiers una nuova somma di 56 
‘mila franchi per. la liberazione del ter- 


‘A Madria, Barcellona 6 Siviglia verrà 
inaugurato fra breve con grandi meeting: 
un movimento per l'abolizione della schia: 





_————————_———__—_—_—_—_—_—_—__—__________ 


\vitù. Saranno indirizzate allo Cortes delle 
petizioni per: questo; scopo; 

Bruxelles, 8 settembre. 
© Congresso dell'Internazionale chiu- 
derassi oggi in Ameterdam, La metà dei 
delegati è: diggià partita. I federaliati si 
riuniranno lunedì a‘ Braxellés. 

Tl Nord smentisce che, dopo! Jl conve- 
(gno del tre imperatori, ‘sarà concertata 











‘tina citcolare fra 1' diplomatfei ‘delle tre 
‘potenze. a 





CRONACA NERA 
ni 

La Cronaca ba oggi un'abbondante messe 
di fatti duplorabili da: registrare, 
Un ignoto individno dell'apparente: età di 
subi 40, di condizione operaia, sabato scorso; 
Vorso.lo 7 pom. dopo di. essersi ‘vibrato un 

ui coltello alla gol 








i, gettavasi (mel 08: 


Due uomini sentito il tonfo nell'acqua coopera» 
*|roto tosto all'estrazione del disgraziato, tra- 
portanlolo dietro l'oseria del Sole alle Ma 
lonna del Pilone, dove appena giunto spirava. 
—Il contadino D., d'anni 85, si sddormen- 
tava di notte vicino al: palazzo Madama, Tre 
ladroncalli lo frugarono nelle scarselle per-ve- 
[dara 18 potevano trorara ‘qualcosa; di ‘bnono, 
[na jl DD. avegliatosi in tempo incominciò: ad 
Javoite contro di loro. 1 ‘bricconi _indispsttità 
li regalarono tre coltellate 6 così dalla piazza 
i contadino passò n dormire in un lotte del- 
l'ospedale Mauriziano. 

— Al negoziante Cesare, in biatza Castello 
o |a iuvolato una pezza di seta del valore di 

Li. 400 circa. Non si pub sapere però chi 
‘siamo i ladri; 

—Il sig. A. abitanto in 
Al trovò mancare dallo, canti 
‘ai bottiglie di vin 
— £ le lavandafa Novarino în via Ostto- 
lego non trovò più ‘una, coperta blanca de 
letto mesa poco Drima ad ‘assiugaro mel cor- 
tile di casa, 
i| — Cevigliono Giovansi, d'anni 59, imbian: 
atore, moriva di apopleesia. falminante nelle 
|) |propria abitazione in via Roma. 
— Alcuni giovinastri ‘del borgo 8, Donato 
Terivano con due colpi di coltello alîa testa il 
inuratore G. G., d'anni 19, in' piena piazza 
dello Statuto ed all oro 8 112 dl sera. 

— In seguito n rissa tra M: Carlo, d'anni 
025, calzolaio 0 O. Giuseppe, d'anni #2, ave 
| venuta in via Villa dela Regina, il primo 
Fimsneva ferito di coltello al dorso per tano 
[del secondo, il quale fa poco dopo arrestato. 

— Altro V. Francesco , d'anni 42, venne 
ferito. di pietra e di coltello vicino alla bar- 
riora di Piacenza da alcuni sconosciuti perché 
Sttaccarono briga colla di Inî ‘moglie: 

— Un panattiere, C..., d'anni 28, ebbe ad 
altercare con dus_ sconosciuti nel catt@ della 
Villa Reaîe, ma finita Ia ruffa si accorso. di 
tasero stato derubato dell'orologio d'argento. 

— Il sig. P..., gotto-commissario di guerra, 
eine E ni 'Barbarone, “sesndoni nese 
tato un momento nel tornaro in casa provò la 
tata sopreaidi vedersi manonr il poreatogii 

ont, va messo sopra, 
tavolino da. notte. SI 

— Gli arrestati nei duo giorni furoni 
fra ai 11 donne; È n 











8: Dalmazzo, 
ma quindicina 























Comma Gn ‘gerente. 


LOTTO PUBBLICO, 

la| Estrazione del 7 settembre 1879. 

la | Torino — 48 — 88 — 49 — 6-47 
Milano —24 — 61 — 59 — 69 — 54 
[Firenze — 78 — 14 — 45 — 60 — 76 
Venesia — Al — 87 — 90 — 4 — 15 
(Roma —33 — 8 — 75 — 46— 36 
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